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DISCORSO 

SULLA VACCINA ZIO. \ E 



Dopo che fu scoperto in quell' umor contagioso clic si con- 
tiene nelle pustole, per min Uosa affezione ingenerate nelle mam- 
melle delle vacche, il vero Antidoto preservativo del vajuolo, corno 
accade di tutte le cose nuove, si levarono prò e contro di tale 
trovato le opinioni di Fisici, d'omle anche gli animi e le opinio- 
ni del popolo patirono divisione , essendo molti riconoscenti e 
grati del benefìzio, molti per lo contrario avversandolo con tutti 
gli spiriti. 

Prima dispu lavasi se il Vacciuo(i) preservasse o no dal Vajuolo. 
Riconosciuta la potenza preservativa ed adottata la vaccinazione 
generalmente in tutta Europa; col progresso degli anni sorsero altre 
quistioni non meno importanti della prima nè per anco risolute, 
cioè « Se il vaccino per successive trasmissioni o inoculazioni da 
Uomo ad Uomo, perda della sua naturale e primitiva efficacia al- 
terandosi nel suo Chimico composto » se la virtù preservativa 
sia solo temporaria. Intorno tali questioni verte priucipalmen- 
te questo discorso scritto non tanto a sgannare delle novità co- 
loro che se ne sono fatti ultimamente autori, come eziandio a 

fi) Noterò una volta per sempre , afnnclic ì Lettori non Mettici non 
incollano in ambitila, che per vaccino intendo il Virm vaioloso clic dalla 
vacca è stato sull'uomo, e per vaccina o V«CCÌIM«ioHC l'operazione dello iuo- 
calare il Vaccino. 
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fare scorto il popolo , che per innovazioni di tale importanza 
non debbe essere di troppo facile persuasione, uè accettare sen- 
za convincimento di lunghe esperienze, ciò che gli antichi Fi- 
sici avrebbero voluto comprovato da venti o trenta anni di pra- 
tica. — Essendo oltre ciò il vajuolo uu contagio, secondo che 
io credo, sostanzialmente in nulla dissimile da tutti gli altri, 
ho voluto dar principio al presente scritto con alcun pensiero in- 
torno ai contagi medesimi, e con P istorica propagazione del Va- 
juolo, onde mi si aprirà la via ad esporre più compito ed intelligi- 
bile il mio soggetto. 

La mente divina, che ha ordinata la Fisica costituzione di 
questo nostro pianeta , e distribuiti tutti i suoi clementi secondo 
prestabilite proporzioni le quali ili gran parte dalla terracquea su- 
perficie, e dalla norma del suo volgersi per rispetto al maggior 
pianeta, dipendono; siccome perciò in ogni regione ha diversificati 
i prodotti dilla natura, così anche le tempeste, e le trasformazio- 
ni per cui i suoi disfacimenti e le nuove organizzazioni opera , ha 
volute varie in ogni clima. 

L'animale posto in mezzo, e sotto l'azione di tanta irrequie- 
tudine ne subisce le impressioni che moderano, e mantengono la 
sua forza vitale; ma P uomo non solo patisce in se le azioni della 
natura, ma pei la sua potenza, per l'arbitrio della volontà per 
l'impeto che grande si e acquistato sul tempo su i luoghi e sulle 
cose, non solo è paziente nelle lisiche tempeste del globo, ma au- 
che agente modificatole. 

Egli pei poco distrugge la grati legge dei climi dei luoghi, e 
degli elletti che ne dipendono; per esso le piante della zona torri- 
da nella temperata, e quelle di questa nella glaciale sono trapian- 
tale a vegetare e riprodursi; per esso il Libico Leone, il Cocco- 
drillo, ed il serpente sono forzati a vivere nella patria dell'Orso: 
per esso tutte le sensazioni della vita orientale al gelato setten- 
trione quasi per incantamento sono transitale. — In tutte sue 
opere manifesta l'uomo P insaziabile cupidigia di costringere nel 
suo uso, e nella sua potenza ogui cosa , e di abbracciare con sensi, 
e facoltà limitatissime la vastità dell' universo. 

Nondimeno se tanta cupidigia è nutrice di molti beni, di non 
minoii inali è apportatrice insieme; con le a/ioni della natura, e 
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con le sostanze da quella elargite all' incremento, e conservazione 
della vita per ogni regione, le insidie, e le offese contro la mede- 
sima sono a un tempo con V umana irrequietudine trasmesse, e 
propagate. Così le disordinate passioni degli uomini con l'espatria* 
zioni, con le guerre, coti le devastazioni, e con quanto possono la 
loro rabbia, ambizione, ed avarizia, accomunano a tutti i climi la 
brutta schiera dei morbi di ogni gente e di ogni paese. 

Con l'arabica alluvione vidersi vaganti per V Italia le sordide 
schiere dei lebbrosi : trovate le oceaniche contrade ebbe Europa la 
di lo tta /ione degli aromi, e delle spezierie, ma insieme la miseria 
dell'oscena sifìlide. 

Forse le orientali temperature traendo più della vitalità in 
sulla superficie dei corpi ammali , gli rendouo più passibili alle 
cagioni circostanti: (a) onde quel velenoso, ed arcano principio 
$' ingenera di che tutti i contagi sono derivazione, tutti nella 
loro essenza simili se non eguali, tutti tendenti a dimostrarsi 
sulla corporea supcificie, tutti abili a dissolvere gli animali tessuti, 
tutti nemici della vita, e della riproduzione. 

Ter tal modo dai più reposti fondi dell'Arabia, ove indigeno 
si covava il contagioso Vajuolo, sul decliuare del secolo VI, quando 
Maometto disseminava per l'Oriente la sua religione, dapprima alla 
Palestina si apprendeva cominciando per quella gli spaventevoli ester- 
minj. Ne portavano poi al fine dell' XI. ed al cominciare del XII. 
secolo i Saraceni, il seminio in Ispagna ed Europa. Alili' anni di 
stragi noi saziavano. Nel XIII secolo iutroducevasi in Inghilterra 
Francia, Germania e Italia, per singolare somiglianza di cause da- 
gli stessi furori religiosi propagato dai Crocesignati della palestina 
insieme con la sordida lebbra nelle altre regioni portata. L' isola 
di S. Domingo per il flagello del Vajuolo fu quasi in tutto di abita- 
tori stremata: serpendo poscia ucll'America Meridionale riduceva 
alla metà le popolazioni, l'urta ionio ancora gli Inglesi nell'America 
Settentrionale cominciando il XVIII secolo e versola metà sua ne 
provò il Brasile la distruttiva ferocia. A chi non è nota la depopo- 
lazioue delle Indie orientali fatta per quello? Ma nel corso del se- 
colo XVIII, anche il più reposto settentrione schiudevasi al suo 
furore. Prussia, Danimarca, Svezia , l'Isola del ferro, e Islanda se- 

(?) Sembra che i contagi situo derivazione di una chimica animale mor- 
bosa della «juale »i ignorano le cognizioni. 
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polta in perpetui ghiacci ne sentivano i danni, e le stragi non eran 
minori che altrove. Di nuovo nel tyaS ne erano afflitti i Tarta- 
ri, uel 1733 la Groelandia, l'isola Minorica, uè prima sopravveune 
il 1745» che tutto quasi l'orbe ne fu infetto. 

Le orrende stragi di questo contagio sbigottirono le nazioni e 
fecero pensosi i tìsici del rimedio. 

Primamente sulle sponde del mar Caspio è referito si trovasse 
un modo di inoculazione del Vajuolo umano per il quale la sua 
veemenza alquanto si mitigava. Imitossi tal metodo in Grecia Tes- 
saglia, modifìcavasi iu Constai) tioopoK , e se ne spargeva fama in 
Europa. Le-Duce praticavalo primo iu Francia (3) Madama di Mon- 
tagu espei indentatolo prima su i propri figli , facevano partecipe 
Inghilterra (4). Italia ostinatamente rifiutava un tanto benefizio. 

Notavasi frattanto a Glocester in Inghilterra ingenerarsi nelle 
mammelle delle vacche certe croste pustolose che a chi mungendo 
le toccava ne facevano erumpere altre somiglianti nelle dita da 
breve infermità accompagnate, e quello così alTetto, dal naturai 
vajuolo per sempre andava sicuro. 

Jeiiner fu il primo che a tal fenomeno ponesse l'intesa, e che 
l'arcana potenza ne penetrasse, e ne presentisse l'arcano be- 
nefizio. 

Obiettarono i maligni tassando lo scuopritore di mendacio; al- 
cuni il merito del trovato denegando, citavano testi per i quali 
esser di già conosciuta la vaccinazione nelle Indie orientali si af- 
fermava, asserivano che appo le tribù degli Eliati iu Persia si pra- 
ticasse sino dalla più remota aulichità. Altrettanto asseriva avere 
osservato Humboldt nella nuova Spagna. Ma Jeittier era fornito di 
siffatta erudizione, e ne traeva indizio? Certo che a chi esamini 
la sua opera sembrerà che no. 

(3) Boycr dYc«no drlln facoltà Medica «lì Parigi sostenne , e provò in 
una tesi : qu'il Etait piati propos di cxrilrr pir art une petite vérole be- 
nigne que d abbandoucr à la nature une alla ire de ce Ite cooscquencc dau* 
iiu C*8 on cctte tendre mùrc *t mblait se conduire en marcire. 

CO Questa pratica hovò subito dei con li adii lori. Un predicatore in 
Londra sosti une dal pubblico pergamo cbe I' inoculazione era scoperta del 
Diavolo, e cbe il buon Giobbe fu innestato ilal Diavolo in persona. Haller 
Mi una deserta «Olle, tiupulaltones medica, asserisce clic in alcune regioni fu 
predicalo al popolo come cosa emiliana alla salute, ed ai dogmi ed alle mas* 
>ime della divinità , .mai lidolu aotto l'obbrobriosa classe dei delitti cri- 
minali. 
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Tacetò la falsa , e risibile pretesa ilei Francesi i «inali non 
vergogna musi di volere usurpare a Jeuuer la sua gloria; ma «pielli 
ira essi che hanno buon senuo di sì bassa invidia fanno scusa. Ba- 
sti a convincerli che le investigazioni dello scuoprilore Inglese 
precedettero di gran lunga il viaggio del D. Pew tu Francia. 

Quando la vaccinazione fu generalmente propagata , allora 
ebbero comiuciameuto le molte e varie disputazioui che io entro 
ad esporre, sopra una delle quali discorrerò più specificatamente. 

Se T immortale scoperta lenneiiana fosse stata accolta dai me- 
dici di Europa con quella persuasione che meritano le antiche t la- 
dizioni, se gli influiti sperimenti a cui Jeuuer stesso assoggettò la 
scoperta del mirabile preservativo, prima di comunicarla alla so- 
cietà Medica di Londra, fossero stati presi in considerazione, se 
migliaia di esperienze sempre col medesimo successo eseguite per 
ordine del Governo Britannico da Pearsou, Simous Aikin, Wood- 
ville , e da altre avvedute, ed imparziali commissioni delle diverse 
società mediche di Europa , avessero risvegliata l'attenzione dei 
medici, se il volgo e con esso quei pochi medici che credono falso 
tutto quello che è superiore al loro ristretto intendimento, non si 
fossero fitti in testa che il Vajuolo è una malattia naturale uno 
spurgo del sangue , che un umore desunto da un animale non può 
essere utile air uomo, se infine i Governi tutti meglio concordi di 
quello sieuo, nella provvidenza della Igiene pubblica avessero agito 
di consenso neil' isolare senza eccezione i vajolosi , e ucll' assicu- 
rare tutti i mezzi che a propagare la vaccinazione potessero con- 
durre; sarebbe iuutile oggimai trattare del vajuolo umano od 
Arabo, ed i nostri ragioua menti su questa terribile malattia si ri- 
durrebbero semplicemente a nozioni erudite quali si fauno intor- 
no la febbre. 

Pochi anni erano decorsi dacché la vaccinazione ptaticavasi in 
tutta Europa, ninno ostante, anzi dai principi e dai popoli favo- 
rita, allorché non meno molli speculatori di questa verità che 
Tistesso Autore Jcuner promossero intorno al virus vaccino ed 
ai suoi effetti questioni importanti . e combattute quanto prima 
fosse Tistessa inoculazione. Opinavasi popolarmente, che chi aves- 
se subita la inoculazione del coiv-/;or(5) non fosse più al contagio 

(5) Cowpt» vocabolo Inglese conipo.ilo ili t<»,» , t-uci a , v pai , bullone o 
vai ioli», «<! indio il vajolo della vacc* o butirro «Irlla meo;». Diersi r»nv- 
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del vajuolo sottoposto. L'esperienza insegnava a Jenner subire co- 
tali opinioni limitazioni non piccole, essendo molti per il cow-pox 
preservati, alcuni nò: ma il problema non rimase però senza so- 
luzione. 

Accorgevasi lo stesso Jenner essere le eruzioni che si svilup- 
pano nelle mammelle delle vacche di più specie tra loro differen- 
tissime, però darsi virus vaccino legittimo, e non legittimo, cioè 
di affievolita efficacia. Superata questa difficoltà subito altra ne 
sorse non meno ardua ad esplicarsi. Dimostravano alcuni Fisici con 
copia di esempi V inoculazione del vero vaccino non aver potuto 
impedire l'eruzione del vajuolo; Jenner trovò la soluzione, e con- 
statò non tener sempre il medesimo virus la stessa efficacia in tutti 
i suoi periodi per rispetto alla bolla nella mammella della vacca , 
e delle condizioni particolari in cui trovasi; quanto estratto, per 
rispetto alla sua alterazione. 

Eccettuate quelle osservazioni perlo spazio di circa a 5 anni niu- 
na obiezionedi momento fu mossa contro la vaccinazione nè in altri 
modi dell'efficacia del virus fù dubitato. Vedremo da questa epoca in 
poi insorgere i più forti contrasti parte da malignità, (6) parte da 
male ostentata scienza promossici quali però le surriferite osservazio- 
ni di Jenner hanno preparata la risposta. Di fatti tutti questi contra- 
sti vertono sulla inalterata efficacia del virus vaccino, non si assicu- 
rando bene gli oppugnatori se contro il legittimo avversavano , o 
contro alcuna delle varietà di quello da loro non avvertite; onde a 
tutta ragione il dotto ed istancabile Sacco, quel desso che ultima- 
mente ha risolute le più importanti quistioui intorno al vaccino, fa 
riflettere esserci troppo difiusa una trista tendenza a sfrondare 

poi in Inghilterra la stessa eruzione pustolosa ebe si fa su i capezzoli nelle 
mammelle delle vacca. Lo sviluppo del cow-pox è attribuito alla umidita 
della terra sopra la quale giacciono le vacche e anco più spesso ad una specie 
d' inoculazione dell'umore che geme in alcune malattie dalle gambe dei ca- 
valli : 11 che accade quando que'inedesimi i quali medicano le gambe de 'ca- 
valli, passano a mungere le vacche. 

(G) Coloro che inventarono gratuitamente fatti per dimostrare vana , e 
perniciosa la pratica della vaccinazione, si sono anco talvolta fatti punire, come 
avvenne al famoso Ir Boi che per aver citati fatti non autentici fu fatto tradur- 
re avanti i Tribunali ed ebbe a pentirsi di si insolente ardire , e lo stesso av- 
venne al Dottor Penarla , il quale per aver stampalo un libello coutro 
la vaccina fu dal Proiettore Fauzago fatto punire per V inumana im- 
postura. 
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la vaccina ili quegli allori die le erano dal comune consenso attri- 
buii i. 

Già nello spazio di tempo in che pacificamente si esercitava 
la vaccinazinue , molti e luminosi resultati si possono citare, e 
bene io potrei se uon mei vietasse la pre6ssami brevità, offrire il 
parale! lo tra l'inoculazione del vajuolo con quella del Vaccino ed 
i vantaggi immensi che il prezioso trovato ha apportati alla uma- 
nità. Infiniti vedremmo preservati dalla cecità, sordità, e da quelle 
deturpazioni che prima della introduzione di esso, quasi in ogni 
vivente umano osservavansrj infiniti per ultimo vedremmo avere 
evitato le innumerevoli infermità che dello sterminatore vajuolo 
erano ovvia conseguenza. In tanta copia di esempj e di fatti im- 
portantissimi , mi contenterò di trasceglierne alcuni pochi a sem- 
plice illustrazione del mio tema. 

E fatto notare da prima che oltre ad essersi con la diffusione 
della Vaccina arrestate varie, e terribili epidemie vajuolose, 
come avvenne a Besanzone nel 1 801. e nel 1822. in Palliano presso 
Noma, ove può dirsi rimase subito quasi jugulata , riporterò come 
nella epidemia che regnò a Parigi nel mese nivoso anno XI. di 
10,000 vaccinati niuno fu affetto da contagio va juol oso, e nem- 
meno penetrò nell'ospizio della pietà, e nel subborgo S. Antonio, 
per essere stata ivi precedentemente la vaccinazione con tutta la 
regolarità operata. Introdotta in Italia per cura d'Onofrio Scassi 
di Genova, a Milauo per cura di Sacco, felicissimi resultati da per 
tutto si ottenevano, uè minori erano quelli ottenuti in Tosca- 
na (7) da Barzellotti che (8) il primo la introdusse in Siena nel 

(7) N»-l i8ui la vaccinazione fu accolta quasi in tutta Europa. Nt-llo stesso 
anno utilmente fu introdotta nell'America Meridionale ed occidentale; nel 
180» Biagiui di Pistnja la propagò nel resto dell'Elruria. Fino da principio 
fu pure favorevolmente accolta in Toscana. Lodoli pubblicò per ordine del 
Governo le lustrazioni con tavole rappresentanti il legittimo ed il f.dso vac- 
cino: fu fatta inculcare dai Parrochi come mezzo salutarissimo e si accor- 
davano ricompense a chi giustificava averne molti innestati: da molti anni esì- 
ste nello Suolale degli Innocenti pubblica e gratuita vaccinazione e di li 
si diffonde il virus a tutti i medici e a tutte le comuni: attualmente in 1 uno 
stabilimento non si riceve se non vacciuatì. 

(8) Barzellotti nel auo classico scritto: Tuta ne tandem vita et sanità» a 
variali»? narra ebe egli per mezzo dell 'amicizia del celebre Dott. Luigi Tar- 
ginni potè avere il pus della vacca da Marshall medico alb r« della armala 
Inglese nel Mediterraneo, e lo inoculò alla presenza del Pluf. Lodoli , Se* 
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i8oi. ove rial marzo al mese di Agosto piò che mille furono ino- 
culati e neppure uno ne perì, mentre moltissimi perivano del 
vajuolo che allora infieriva, e coloro che non perivano resta- 
vano deformi. I quali funestissimi esempj facendo disperare i ge- 
nitori polla vita dei figli, ricorrevano quasi ad un ancora sacra 
alla Vaccinazione ornai comprovata da tanti felici resultameli ti. 

Quello però che più di ogni altro ragionamento può esser 
proprio a fare apprezzare i grandi benefizj della Vaccina è I im- 
mensa diminuzione delle morte per vajolo, che s'è ottenuta dopo 
la scoperta del Jeuneriano trovato. Ed in fatti la società Na- 
zionale di Londra nella vaccinazione del i.s >.{ non novera che 
soli 1 34 individui morti di vajuolo, ed ha calcolato il termine 
medio dei morti in quella Capitale trovarsi ridotto quasi della 
metà dopo la scoperta della vaccina. (9) E Rotondi ci riporta che 
nell'anno 1822. in cui furono messi in vigore i Savi Regolamenti 
di vaccinazione, pochissimi si osservarono presi da vajuolo. 

Simiglianti resultati si sono ottenuti parimente ovunque è 
slata introdotta , e regolarmente praticata , ed a tanto è giunto il 
«li lei henefico influsso, che a Mantiglia nelle Indie Orientali, ove 
fn eseguita con somma cura ed attenzione dal Chirurgo Balmis 
per ordine di Carlo IV. Re di Spagna, più non si è veduta compa- 

mcnsi, Cambini, e Giacchi: il che giustificò poi con il para lei lo della utilità 
dell'una sull'altra inoculazione pubblicato nel ■ 8i 4* 

Piacemi ancora di fare osservare, da moltissimo tempo praticarsi nella 
Grossetana la vaccinazione ed anco quelle comuni esser solite accordare le 
ricompensa a quelli che hanno innestato un buon numero d'individui, un 
esempio tic è quella accordata dalla Comunità di Scansano all'abile ed uma- 
nissimo Dott. Luciani, cui con deliberazione del 7 Decembrc i8'i5 , fu accor- 
data una ricompensa di Lire l5o per avere oltre I 1 18 vaccinati nel i8aa al- 
tri 174 inoculati in quell'anno, ed il medesimo mi assicura aver sempre otte- 
nnio felice successo in tutti quelli da lui inoculali e in Scansano in Corto- 
na in Firenze, e nei tre pi opri figli. 

Anche il professor Ccntofanti ci assicura avere in tulli gli anui che fu 
infermiere nello Spedale di Siena, spedilo alle comuni della Grossetana, 
il vaccino; sicché a torto il Signor Salvinoli affermò in un suo scritto 
letto all'Accademia Medio - Fisica per sua cura essersi in molti luoghi in- 
trodotto. 

(9) Dall'instituto della vaccinazione dì Londra sappiamo di più \ soli 
•ver sofTerto il vajoln tra 91610 vaccinati: Bino* ha ri scolili sto in 2UvO 
contarsi iu 3 soli il vajolo. 
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tire; ed io ritengo dir piacendo al cielo che si realizzasse il filan- 
tropico voto di quell'amico dell' umanità di quel celebre e sommo 
Sacco, che tutto se stesso, c tutta la sua vita ha consecrata a me- 
glio costatare a quale epoca dello sviluppo della pustola appartenga 
la facoltà amivajolosa, ed a risolvere tulle le quistioni le più in- 
teressanti relativamente alla vaccina non cessando di ripeter con- 
tinuamente tutte le piove e controprove , di praticare cioè conve- 
uientemente per tutto il mondo la vaccinazione come dal suo 
aureo scritto (io) letto nella Seduta dei Dotti Alemanni tenuta io 
Vienna nell'autuuno i83a , il contagio del Vajolo sarebbe del lutto 
spento nelle nostre coutrade, e potremmo esclamare con Barzcl- 
lotti: « finalmente la vita e la salute è sicura dal Vajolo » . 

Dopo tante prove, dopo sì felici resultameli pareva ornai 
che P Jeuueriauo trovato persuadesse le menti dei Rettori dei 
popoli, che dei popoli medesimi : Questi riconoscenti si mostrarono 
ai principi (i i) che pai teciparoao loro un tal benefizio « e P uma- 
nità uou ha dato ancora un seguo di gratitudine monumentale a 
Jeutier ! 

Ora come suole avvenire di tulle le scoperte, il di cui 
aicano potere tanto influisce sulP utile dell' umana società, senza 
che alcuno possa conoscerne l'intima natura, le opinioni dei natu- 
ralisti iiisorgouo per la loro disparità a muovere delle questioni, 
che per se stesse diliìcili a risolversi, altro effetto molle volte non 
hanno , che quello di impedite i progressi di utile trovato. 

Agitaronsi infatti circa P oggetto del nostro discorso >ì nume»- 
rose questioni, la di cui soluzione si sta aspeltaudo, e forse si ot- 

• 

( o) J)c vnrei nationi* necettitate per Inttim nrh,-m vie inntiiuen- 
d f. Il Doli. Sacco ci ha trasmessi ancora i recitati nltrjiull dalla dis- 
«i zione della pustola. Disseccala I' oltavo giorno si oss« rva nel rollio 
una ramini Ila eccessivamente ioti ile e poco resistente «l'epidermidi* la «piale 
contiene una pinola quantità di marcia gialla torbida assai densa maculata 
in una specie di follicolo intorni ItnliCorme, die costituisce il nucleo della pi- 
atola. Spogliata la pustola vaccinale essa è iiniformemrnteargrtitra e rilucen- 
te, apparisce allora una lamina pmbaliilm. nle epidermica insensibile più dru- 
sa; Invaia questa pi-llicola bianca mediante sezione oriz»onlale il fluido 
vaccino esce in goccioline limpide dai nicchi che lo contengono, i quali sem- 
brano essere disposti cir« olarmente su due ordini concentrici a guisa di 
alveare osservali che sicno rolli lente. 

(n) A Mninigna fu dccreluta una statua a Carlo IV re di Spagna in ri- 
cnuosceuza del beneficio delta vaccina? ione là introdotta 

* • 
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terrà , se più uniti nelle osservazioni, e nelle esperienze vorranno 
i fisici ricercare la verità senza essere dominati da preconcette 
opinioni. 

Tutti conoscono i caratteri ed il corso proprj del Vajolo, e 
della varioloide, del vero vaccino , e delle varietà del vaccino spu- 
rio | perchè io mi abbia lungamente ad intrattenere sulle descri- 
zioni di ognuna di tali morboso aflezion i d'altronde troppo molti- 
plicate negli odierni libri di medicina pratica. Ed essendo di questo 
mio discorso unico scopo il ribattere alcune opinioni già insorte ed 
abbattute , ed ora novellamente riprodotte in alcune parti della 
nostra Toscana, io mi limito per semplice chiarezza a dare un qua- 
dro delle differenze esistenti fra le enumerate malattie, aggiungen- 
do anche quelle che si possono conoscere tra il cow-pox della vacca 
ed il vaccino umano. ( Ved. tavol. ) 

Qnal sia la vera origine del cow-pox fù quistione agitata an- 
che ai tempi di Jenner, ed oggi ancora si mantiene per tre diverse 
opinioni divisa : se cioè il cow-pox della vacca sia originato da 
quella consimile malattia che suole venire alle gambe dei cavalli 
conosciuta sotto il nome di The grease, eaux aux jambes, giavar- 
ro; sesia il resultato del virus vajoloso inoculato alla vacca$ se il 
cow-pox sia naturale alla vacca, come all' uomo la gotta. 

Sopra tale questione esistendo molti esperimenti dai quali 
nulla si potè conchiudere a favore delle due prime opinioni colla 
maggior parte mi atterrò all' ultima come forse la più viciua alla 
verità. 

Quale età sia più favorevole all' inserzione del vacciuo è que- 
stione ormai da abolirsi , poiché in altri termini è il dire a quale 
età manifestasi il vajolo. Tutte lo età sono favorevoli per l' innesto 
del vaccino come per l' invasione del vajolo ; meno però il caso di 
epidemia, si può aspettare ad inoculare il virus vaccino verso il terzo 
meso della nascita. 

Fù agitata la quistione sulla vera epoca della bontà del vac- 
ciuo per potersi inserire e dopo le molte osservazioni si potè stabi- 
lire che il virus vaccino è buono per inocularsi dall'istante in cui 
il bottone viene di un colore di argento sino a quello in cui l'ai- 
cola comincia a dilatarsi; allora egli e rischioso filante, quando 
l'ai cola ò vivissima comincia a divenire acquoso e cessa di essere 
riproduttivo. 
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In quale stagione debba inocularsi è ormai provato clic la pri- 
mavera, e T autunno sono le epoche migliori, poiché nell'estate 
gli eccessivi calori determinano alla pelle una sì viva irritazione 
da far comunemente fallire la vaccina. Come ciò avvieue? Forse 
per la pronta decomposizione di esso virus? o più proba bil metile 
per le condizioni in cui trovasi la pelle eccitata, e riscaldata dal 
calore che attivandone la traspirazione determina una flussione dal 
centro alla periferia , movimento contrario all' assorbimento ? 

Quanto alla maniera di vaccinare furono anche discordi i pian- 
tici ma ornai pure convenuto che qualunque parte del corpo è ca- 
pace a ricevere indistintamente 1* inoculazione come è cosa indifle- 
rente il fare sopra il braccio più o meno ferite per l'inserzione del 
pus , ed il farle più in un modo che in un altro, purché si procuri 
di insinuare il pus sotto l'epidermide, (ved. istruzioni ai vaccinatori ) 

Se a tali circostanze solamente fossersi aggirate le quistioui 
dei medici si sarebbero presto risolute, e la vaccina accolta più 
favorevolmente di quello non lo fù, e non lo è disgraziatamente 
ai nostri giorni, avrebbe risparmiato alla società tante vittime e 
quasi non si parlerebbe più di epidemie vajolose. 

Quistioui ben più importanti furono quelle che si levarono 
sulle conseguenze della vaccina sulla ecouomia umana a cui si volle 
persino attribuire la maggior frequenza del croup, delle febbri tifoi- 
dee , delle tisi , della Rachitide e per non diffondere troppo il mio 
discorso sopra quistioui già da migliori scrittori lungamente discus- 
se mi limiterò a dire alcune cose sopra le due nou risolute accuse 
che si fanno alla vaccina couducmido esse al mio scopo. 

// finis faccino ha egli dcgc/trato? 

Cominci' a muoversi tale questione nel 1 8 1 5 al 181G essen- 
dosi osservato in tali auui fecondissimi di Epidemie vajolose che 
non é cosa impossibile la sopravvenienza del vajolo nei vaccinali. 
Io nou dirò assolutaménte che dei sospetti sopra tale questione 
non fossero mossi anche prima di tale epoca, ma se mai esiste- 
rono non ebbero in quei tempi gran valore. 

Le prove che dagli osservatori si adducouo pio e contra la 
degenerazione, ebboro allora i suoi partigiani come oggidì. 

Tutto si altera col tempo, cosi dicevano i fautori della dege- 
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iieiazinne e solo il vaccino sarà esente da questa legge comune? 
Altronde, e non si osserva che le pustole del vaccino non corri- 
spondono più perfettamente con la pustola di cui parlò Jenuer, e 
di cui ne abbiamo la immagine nei («rimi disegni? Non sono aite- 
iati tutti i sintomi concomitanti tale eruzione, non alterate le 
slesse cicatrici, che in oggi osservansi più superficiali? Quali prove 
si potrebbero addurre più autentiche in favore della degenerazio- 
ne del vaccino, se bene esaminate, non ci offrissero il carattere di 
osservazioni incomplete? 

Ed in fatti qual forza noi potremmo attribuire al loro primo 
argomento desunte dall'analogìa, per cui le traccie della lebbra, 
come asseriscono, sono quasi perdute, il vajolo mitigato, il virus 
sifililtico fatto mitissimo, se l'osservazione ci può chiaramente 
dimostrare come la mitigazione , e l'esacei nazione di tali affezioni 
non tiene alla primitiva intatta o degenerata natuia dei contagj , 
ma bensì alle condizioni che si associano nell'uomo sia pei la sua 
posizione Geografica, sia pe'suoi costumi, sia per la sua civiltà? 
E ammessa con essi la universale degenerazione ne segue che colla 
vaccina sarà anco degeneiato il vajolo; die se l'umor vaccinico 
nel 1800. era in tali proporzioni col vajolo di quel tempo da avere 
i nco 11 testata la viilù anlivot jolaica seguendo questa legge comu- 
ne, anche oggidì dovrai! trovarsi nelle stesse proporzioni di dege- 
nerazioni, per cui non saprei qual conclusione si potesse dedurre 
contro la inalterata natura della vaccina. E se alcuno dicesse, che 
la degenerazione segue in ciascheduna di tali affezioni vario corso, 
io attenderò per mio convincimento che di questa sieno dimostrate 
le leggi. 

Ella è cosa verissima che nella maggior parte dei vaccinati 
noi osserviamo delle pustole meno marcate accompagnate da una 
arcola meno rossa, e dei sintomi in alcuni più leggeri; per cui si 
potrebbe sospettare non essere più quelle, identiche alle pustole 
descritte da Jenner , e da esso fatte delineare onde dimostrarne la 
vera natura. Si convincerà però facilmente ognuno non essere que- 
ste obbiezioni di gran valore, considerando come Jenner volendoci 
lasciare la descrizione della ben caratterizzata natura della pustola 
vaccinica, abbia dovuto tra queste scegliere quelle che più svilup- 
pate in tutti i suoi caratteri, erano atte ad essere meglio descritte, 
come appunto suol fai si da ogni accurato naturalista il quale per 
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trasmetterà raratteri di un animale, e di mia pianta sceglie gli 
individui della miglior» specie. £ da tale semplicissima cagione 
parmi dipendanole modificazioni dei sintomi, la mitigazione della 
febbre che a piova adduconsi della degenerata natura del vaccino. 
Più ancora 5 è egli difficile al giorno d'oggi di ritrovare , fra le 
pustole dei vaccinati, bottoni simili a quelli descritti da Jejiner? 
lo me ne appello a chi più di me ha pratica della vaccinazione. 

Qual prova in ultimo dedurre dalla differenza della cicatrice! 

Da identiche pustole , dagli stessi sintomi accompagnate os- 
serviamo noi facilmente risultare diversità di cicatrice come da 
pustole ben determinate niuna o leggierissime cicatrice ne segue , 
al contrario di pustole poco sviluppate che in cicatrici profonde, 
e deturpanti hanno il loro fine. Altra conclusione parmi non possa 
da ciò conseguire che la varietà della cicatrice dipenda piuttosto 
dalla delicata natura della cute, che dalla natura del contagio. 

Resinaci onde comprovare vie più P inalterata natura del 
vaccino a parlare di alcune esperienze istituite in Francia da cui 
si vorrebbero dedotte le prove della degenerazione del vaccino. 

Le esperienze eseguite Panno IX dal concitato di Reims , 
quelle di Mongenot e di altri, incoraggiarono il Sig. Fiard a ten- 
tare la rinnovazione del vaccino, inoculandolo alla vacca. Nel 
mese di febbrajo 1828. inoculò dodici vacche e non ebbe alcun 
resultato; ripetute le sue esperienze in altre 70 di ottima costitu- 
itone, non ottenne che qualche pustola visibilmente falsa. Sorpreso 
da questo resultato si crede autorizzato a concludere che il vac- 
cino ha degenerato; e credette vie più confermata tale sua con- 
clusione, dalle esperienze che nuovamente tentò sulle vacche ino- 
culandole il cow-pox, procuratosi di Inghilterra, con ottimo suc- 
cesso, e da queste riprodotto con non meno ottimo resultato in 
alcuni bambini. 

Quanto sia falsa la conclusione del sig. Fiard, chiunque si av- 
viserà facilmente, ogni qualvolta ponendosi a considerare la na- 
tura di un contagio, abbia ad esaminare di esso le varie modifica- 
zioni che subisce nel passaggio da un essere ad un altro di genere 
diverso. Delle quali modificazioni essendoci la vera cagione ignota , 
ma troppo noti i fatti per poterli contestare, mi credo bastan- 
temente autorizzato a conchiudere contro P opinione del Sig. 
Fiard: 
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I.° Che se fa malattia eruttiva delle vacche ha virtù di 
produrre coli 1 inoculazione eruzione analoga nelf uomo , 
quantunque il principio irritante sia uno, non si può né si de- 
ve asserire, che identica sia l'eruzione , identico il pus vac- 
cinico ; 

a.° Che se il pus vaccinico dell'uomo inserito nella vac- 
ca non produce in essa eruzione al cuna j o una ne produce di- 
versa dall' eruzione vaccinica spontanea , non puossi né de- 
vesi ragionatamente conchiudere che il pus vaccino per lungo 
riprodursi da uomo ad uomo , abbia degenerato. 

Tali mie conclusioni acquisteranno grado maggiore di proba- 
bilità ove si esaminino i fatti dell'inoculazione stessa della vaccina, 
e si osservi che l'inoculazione del vaccino non da sempre luo- 
go alla vera vaccina; che per lo stato particolare di alcuni in- 
dividui ne resultò qualche volta un'eruzione che ha un andamento 
particolare e proprietà diverse, quantunque il principio generato- 
re sia uno: come sia provata la modificazione del virus vaccinico 
per le numerosissime osservazioni; come si pervenne ad un tal gra- 
do di cognizione eh* puossia volontà produrre la modificazione della 
vera vaccina in quella di falsa di is qualità, ogni qual volta si 
metta in azione una delle sei cause seguenti i. V uso di lancette os- 
sidate dal vaccino 2. l'inoculazione co'fili, 3. l'uso del fluido vac- 
cino troppo avanzalo e pervenuto allo stato puruleuto 4» quello 
della materia confidata ai vetri senza essere sufficientemente di- 
luita. 5. l'uso di un' istrumeuto male affilato, poco acuto 6. final- 
mente le incisioni profonde. 

Le addotte prove della modificazione a cui va soggetto per 
minime circostanze il vaccino nella sola specie dell'uomo, parmi 
convalidare la probabilità della mia 1. couciusioue , la quale viene 
maggiormente autenticata dalle esperienze insti tu ite per riprodur- 
le la vaccina in altre specie d'animali come il caue , la capra, il 
cavallo ec. 

Si ottenne bensì da tali iuoculazioui un eruzione analoga alla 
pustula vaccinica prodotta nell'uomo, ma non Mentirà, che tale 
la comprovarono la diversità dei caratteri fisici e del decorso del- 
l'eruzione in ciascuna specie. E tal pustula diversa nei diversi ani- 
mali, originata da un identico principio, conserva nella stessa spe- 
cie per la riproduzioue iuoculativa gli stessi caratteri le stesse 
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proprietà, la stessa maniera di decorso modificati. I contagi adun- 
que almeno il vaccinico , nel passare da una specie di animali in 
un* altra , agiscono per l* uno ed identico principio irritaute ; e 
per la diversità delle costituzioni, e della maniera diversa con cui 
agisce la fibra animale, producono una malattia che conserva molti 
punti d'analogia con quella prodotta nelle specie da cui provviene, 
più modificata in alcuna parte e tale conservandosi per tutti gli in- 
dividui della stessa specie. 

Ammesso per vero quanto ho fin qui esposto, che alla verità 
parrai conducanole addette prove, è già in parte comprovata la a. 
delle mie conclusioni. 

Come chimicamente conosciamo che una sostanza i di cui priu- 
pj sieno o nelle proporzioni o nella qualità o nella quantità alte- 
rata , acquista proprietà ed induce differenti effetti di quelli che 
aveva e produceva inalterata , così ammessa nel passaggio della 
vacca all'uomo la modificazione del pus vaccinico, nulla di sor- 
predente se gli effetti di questo nella sua azione sulla vacca sono 
differenti, nulla di conchiudeute a favore dell' opinione del Sig. 
Fiard, contro l' inalterata natura del vaccino umano abbastanza 
autenticata dall'identicità dei caratteri, dei sintomi, del decorso 
descritti dal celebre Jenner, confermati dal Sacco, ed osservabili 
oggidì. 

Che se fu efficace V inoculazione da vacca a vacca del Cow- 
pox d'Inghilterra, e da questa si riprodusse anche in alcuni 
bambini, io in ciò non vedo che un fenomeno naturalissimo, la. di 
cui esistenza per nulla comprova l'opinione emessa dal Fiard. li- 
mitandomi solo ad osservare che il Sig. Fiard fu assai più felice 
di Jenner nelle sue esperienze, se l'inoculazione del cow-pox 
all' uomo li riuscì in sì grandi proporzioni essendo abbastanza 
iioto quanto difficilmente il contagio di una specie passi ad un altra. 

Tanto è vero che le di lui conclusioni si allontanano dalla 
verità, che l'Accademia di Francia appena fu informata della conclu- 
sione e dell' avvertimento dato dal Fiard per rinvigorire il vac- 
cino, fece nel 29 Agosto i835 inserire nel Monitcur per mezzo 
del ministro un' articolo col quale protestò contro quel metodo, di- 
chiarandolo dannoso e contrario in tutto e per tutto a quello che 
era appoggiato sull'esperienza ; e di più dichiaiò che il virus vac- 
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cino non ha punto variato nè nel suocorso nè noi suoi effetto «lai 1 800 
sino al presente giorno. (12) 

Anche Tar zughi in Napoli ed il Dottor R. Numan hanno ten- 
tato T inoculazione del vaccino nelle vacche , ma senza chele espe- 
rienze P abbiano potuti condurre ad alcuna conclusione. 

Ecco quello che si legge nel Moniteur del 39. Agosto i835. 

■BOIA RATIO*. 

» Le Moniteur du 18 jullet dernier a public un aritele dant lequel 
» il annonce que V Acadimie royale de mèdecine a fait dècerner une mi* 
» datile en or à AI. Fiard, mèdecin à Paris, pour set recherehes sur 
*> la vaccine. Il p ai trai t rèsulter de cel article que la /acuite reprodu- 
» ctrice du fluide vacci n s' ajfaiblirait par ses transmissions successici 
» que Veffet anti-variolique devrait suivre la menu décroissance , et que , 
x par consèqnent, il serait nécessaire de le renouveler en le reportant de 
» l'homme sur la vache, et de cette dernière sur l'homme. On serait enfin 
» porle à croire que l* Acadèmie aurait approuvé celle sèrie de proposi- 
» tions, en accordant à AI. Fiard la ricompense honorable qui lui a iti 
» donnée. 

» Ce soni loutes ces suppositions qu'il s'agit de délruire; et V Acadi* 
» mie dèclare quen decernanl une mcdaille à Af- Fiard , elle a voltili 
» conrouner les efforls et encourager le zète de ce praticien; que, dans le 
» rapport qui a ite presenti au ministre , il n'a poi ni ili fati mention 
» de vette opinion comme d'une viriti que l' Acadèmie reconiit ; qu'elle la 
» repousse , non-seulement comme dangereust , mais encore comme con- 
» traire en tous points a celle qui est appuyie sur son experténce prò* 
» pre et sur celie de ses nombreux collaborateti s des dipartemens; qu'en 
» conscguente , elle persiste dans celle quelle a consignie dans son rap* 
» por t pubi ii e n l834, et qui est co nette en ces terrnes: 

» TODS LES VACGIKATEIIBS EECOKE A IS5BHT QUE LE VIBC» V ACCIE E*4 BPEOO- 
>» VE AlXfHHB ALTER ATIOH PAH SUITE OE SES TEASSMISSIOBES SUCCESSI VES. » 

Enjìn l* Acadèmie die tare que, loin d' uvoir reconnti la moindre allè- 
ratto n dans des boutons vuccin, la plus ligère irrigulariti dans la mai ' 
che de la vaccine, la plus j'atble diminution dans son ejfet anti-varioti- 
qtte , tous Ics J'nits quelle observe et tous ceux quelle recueille lui 
prouvent chaqtte jour que la vaccine n'a point varii dans sa marche ni 
dans ses ejj'els, depuis le mois de mai 1800, epoque à laquelle Ai. le due 
de La iioclit'J'nucauld-Liancourt l' a introduile en France , et confiie au 
zète et atix lumièra du cornile centrai, jusqu'à ce jour où V Acadèmie 
rojrule de mèdecine fa propagie , avec te soin et le devoùement dont 
cette compagnie savant donne journellement tanti* des preuve» au gover* 
nenie ni. 
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Veduto così ed esaminati i resultali che questo metodo Iia 
dato, passando a notare quello praticato dal Dottor Salvagnoli 
nelle vacche dell'Alberese (il quale in fine non è che una pretta 
imitazione di quello di Fiard) referirò tutti i fatti che mi fu pos- 
sibile raccogliere intorno a questa risuscitata questione. 

E primamente come dopo l'allegata protesta della Francese 
Accademia, e dopo direi il quasi anatema fulminato contro il vac- 
cino Andi oozato(i 3), come mai venne in mente al Sig. Salvagnoli 
di ritentarne l' esperimento nelle vacche dell' Albarese? Io son per- 
suaso, che se egli prima si fosse dato cura di vedere tutto quello 
che era sato fatto relativamente al vaccino, ed in conseguenza ve- 
nuto in cognizione r ssere stato riprovato quel metodo, forse egli 
non lo vorrebbe riprodotto uè propagato per la Toscana. Che dalle 
esposte ragioni ed osservazioni parrai non possa così facilmente 
assicurarsi la verità di alcune esperienze che quantunque ripetute 
nulla ancora evidentemente provano a favore della degenerazione 
del vaccino e della utilità di esse a rinvigorirne la natura, così che 
consiglierei al Sig. Salvagnoli di essere più esatto, e più minuto 
nelle sue osservazioni , a stabilire più veri confronti fra il cow-pox 
naturale, e questa sua artificiale eruzione prodotta nelle vacche 
per l' inocula/ione in esse del vaccino umano, aspettando così da 
esso che par si mostri sì zelante del bene della umanità , la solu- 
zioue di un problema sì importante , e non il danno che può av- 
venire alla società dalla troppo repentina dichiarazione sulla ve- 
rità di cspeiieuze non ancora bastantemente concludenti. 

Ma perchè il mio biasimo non sembri solo appoggiato a meri 
argomenti, ed alle altrui autorità : mi son dato cura, per quanto 
mi è stato possibile in sì breve spazio di tempo, tener dietro io stes- 
so a quella specie di vaccino, verificarne i caratteri ed informarmi 
dei resultati che nei pubblici stabilimenti ed altri ne aveva otte- 
nuto. Prima di tutto riferirò quello che io stesso ho osservato — 
Alla metà circa del mese di Giugno io hò osservato in un bambino 
sanissimo alla presenza dei Chirurghi Gigli e Censotti nella Farma- 
cia JViccolini; molto pallida era l'areola non bene ombelicata 
Ja pustola, larga, piuttosto irregolare, ripieua di un umore giallo- 
gnolo somigliante al vcio pus, e ben lungi dall' offrire quel bel 

(i3) Voce compoita da due paiole greche àvfywTro; uomo $.; 0v animale. 
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pollato che si da corno, carattcrisco del legittimo vaccino, per il che 
si crede bene non doversi altrimenti per la vaccinazioue adoperare. 

Ciò per altro che da maggior peso al mio asserto, e che 
può servire a farci riguardare come sospetto il vaccino in questione 
sono i lesultati ottenuti con quello nello spedale degli Innocenti. 

Trasmesso il virus delle vacche dell' Alberese a quel Regio 
Stabilimento e provato in diversi individui nella sala di pubblica 
vaccina/ione, ove molli medici e chirurghi sogliono intervenire non 
tanto per inoculare quanto ancora per prendere il vaccino, i re- 
sultati furono quali sono notati nel qui annesso attestato rilascia- 
tomi da quel chirurgo vaccinatore. 

Firenze 4- Settembre 1841. 

Il sottoscritto pella verità richiesto certifica con la superiore 
annuenza, che nella sala di vaccinazione dell' I. e Reale Spedale 
Degli Innocenti di questa Città , e nel giorno 1 1 Maggio del cor- 
rente anno, assoggettò alla inoculazione vaccinica col virus vaccino 
preso dalle Mucche della R. Tenuta dell'Alberese, tre individui 
C vedi Registro generale numeri progressivi 33 1 3 , 33 14, 33 1 5.) 
coli' effetto nel primo di una pustola di natura legittima, e nei 

due successivi della nissuna eruzione .Nel dì 22 Giugno rin- 

nuovò, l'esperimento dell'innesto coli' istesso vaccino in sei sog- 
getti ulteriori, nel primo dei quali si manifestò una pustola legit- 
tima ( vedi numero progressivo 3447*) » tre ( ve( '' nun,er > pro- 
gressivi 3448, 3449> c 345i.) verificò la ninna eruzione , e negli 
altri due ( vedi numeri progressivi 345o, e 34^2) nei quali pure 
mancò la eruzione pustola re, praticò la rivaccinazione dopo otto 
giorni col virus già in corso dal principio di quest'anno, ed otten- 
ne ne' medesimi al settimo giorno dell'innesto la eruzione regolare 
c legittima del vacciuo. 

L. Calosi incaricato della Vacciuazione. 

Volendo riunire nella mia memoiia il maggior numero di 
fatti che io potessi, mi diedi cura di scrivere ai medici della Gros- 
setana, parte dei quali mi hauiio promesso raccogliere quel maggior 
numero potranno di fatti; e preventivamente mi annunziano che le 
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osservazioni loro stanno a convalidare la mia opinione e alcuni 
medici quantunque per altri rispetti nou si attentino di spiegar 
chiaramente la loro opinione la fanno però trapelare nelle loro 
risposte non dubbiamente contraria. 

La virtù preservativa del vaccino dura quanto la vita 
dell' Uomo o è limitata ad epoche detcrminate? 

Fù tale questione oggetto di gravissime discussioni forse mag- 
giori di quelle si ebbero sulla degenerazione del vajolo, e furono al- 
cuni così convinti di aver provata la limitata virtù preservativa della 
vacciua che non dubitarono di francamente asserire essere questa 
limitata ad un dato tempo: Goldsou per esempio crede possa pre- 
servare per due o tre anni soltanto, Cuillot j o, o ta, Jusserd i3, 
Baulu i4 o i5, Berlan 17 o 18, Geuvil a5 o 3o. 

Sono poi assai leggere però contro gli innumerevoli fatli, le 
ragioni addotte dai seguaci di tale opinione, che tanto s'inducono 
a credei e: primo perchè i più antichi vaccinati sono assai più esposti 
al vajolo ed alla varioloide: secondo appoggiandosi su i buoni suc- 
cessi della seconda iuoculazioue vaccinica. 

Quauto alla prima delle addotte ragioni sarebbe essa di qual- 
che importanza se i fatti 11011 vi si opponessero; avendo Getti riu e 
Parer osservato essere indistintamente attaccati dalla varioloide gli 
antichi come i uuovi vaccinati. D'altronde, non è il vaccino un 
contagio come tutti gli altri, non segue di tutti le comuni leggi , 
non produce identici effetti ? Ora se è proprio di tutti di lasciare 
immuni gì' individui da essi attaccati dalla ripetizione della stessa 
malattia , come, perchè il vajolo in alcuni rari casi attaccò perso- 
ne già vajnlale, non si coucluse della sua limitala immunità? 

Per quanto poi riguarda i buoni successi della secouda inocii- 
hzioue vaccinica casi d'altronde rarissimi, non puossi così facil- 
mente concludere della limitata virtù preseivativa del vaccino, 
mollo potendo influire sulla elììcacia della rivacciuazioue la natura 
ilei primo vaccino innestato. Pare cosa che non ammetta dubbio al- 
cuno la esistenza di uua modificazione nella qualità del vaccino 
pioveiiìciite dalla particolare costituzione degli individui, come lo 
sviluppo delle sementi, e degli innesti varia secondo le qualità dei 
teri cui e degli arbusti; cosicché per la varia sorte del vaccino si 



Digitized by Google 



iranno eruzioni le quali quantunque simulino lo vere pustole vacci- 
niche pure tengono più della vaccinoide , o vacciuo spurio. £ que- 
sto io dico perchè ogui vaccinatore debba riguardare alla fonte pii- 
miliva del virus di che vuole servirsi ponendo attenzione alla co- 
stituzione , ed allo stato degli individui vaccinati, onde assicurarci 
di avere uu huon esito. 

10 non mi dilungo in addurre maggiori ragioni contro tale o- 
piuione limitandomi alla esposizione di alenili l'atti che pei se ba- 
stano a distruggere quanto sulla limitata virtù del vaccino fu 
scritto fino ad ora. 

Jeuiier inoculò il virus vajnloso a persone su cui era stalo 
ìuoculato il cow-pox 26 38 e cinquanta anni avanti l'inoculazione 
del vajolo, non ebbe alcuno effetto. 

11 Dottor Legallois nel 1826 dopo tanti anni che aveva subito 
l'inoculazione della vaccina volendone sperimentare l'efficacia iti- 
seri sopra di se il virus, a cui non susseguì veruno effetto. Il Sig. 
Bazzey rivaccinò più di 3oo soggetti irifruttuosameiite. Il Dot- 
tor Gibert avendo adopeiala la livaccinazione in indivi- 
dui, solamente iti 5. vide svilupparsi con bolle di falsa vaccina , 
cioè pustole irregolari che non lasciavano veruna traccia; tal- 
ché conclude essere inutile , e pernicioso il rivaccinare. Doin aven- 
do innestato il vaccino 19. mesi dopo il primo, non ebbe alcuno 
resultato. Finuz sopra 20. vaccinati, in due soli vide ritornare 
le pustole regolari, Gregory uou le ha vedale ritornare che modi- 
ficate, Wolde di Hannover tra 100. in 20. le ha osservate, ma le 
bolle non riempivausi mai di linfa. Leggesi nel primo supposto 
dell' antico comitato nel i8o3 che sopra 200 vaccinati cui si in- 
nociilò il vajolo per controprova in 84 non si potè osservare effetto 
alcuno-, mentre che in 18 sopravvenne una alterazione al luogo 
della inserzione non seguita da febbre nè da malessere, uè da alcuni 
iudizj di eruzione: sicché ebbe una eruzione molto somigliante a 
quelle del vajolo, ma assai leggiera iu tutti i suoi caratteri, dalle 
quali osservazioni sembra provato che la vaccina dopo trenta anni 
non ha dimiuuito punto di sua primitiva virtù. 

Onde pei venire a togliere di mezzo tanti dubbj che origina- 
rono queste quistioui bisogna bene informarsi se le pustole vajolose 
0 vacciniche riprodotte nei già vaccinati sieuo pustole di vero vajolo 
o vaccina , oppure un eruzione di varioloide o vacciunoide e iu caso 



Digitized by Google 



a5 

che legittima fosse la vaccina , abbia avuto poi un regolare sviluppa 
o non sia stata che una modificazione di quella, siccome avverò il 
Sacco allorché portossi appositamente in Vienna per faie tali verifi- 
cazioni, e come anche ci referisce il Dottor Gasparo Barzellotti in un 
suo articolo inserito nel Giornale Pisano ed in una lettera a suo zio. 
È presumibile adunque che le rivaccinazioni, praticate nelle milizie 
dalla Danimarca , Prussia, Austria ed -altre corti, ad altri clTetli nou 
fossero state ordiuate che per mera precauzione, essendo per noi ba- 
stantemente comprovata l'opinione dell'inutilità delle rivaccinazioni 
e T illimitata efficacia preservativa della vaccina anche dagli at- 
testati avuti dal R. Commissario di questo nostro Ospedale degli 
Innocenti ove da molti Stilli, mercè le cure del Governo, esiste uua 
pubblica vaccinazione ed ove si suole regolarmente Vaccinare e si sta 
attualmente compilando uua statistica che tra poco vedrà la luce, 
essetidosi voluto accertare quel K. Commissario (e perciò indirizzate 
lettere circolari a tutti i parochi onde esserne informato) se uel- 
I' Epidemia che ha regnato al finire del /j° > ed il cominciare 
del 4i. ad alcuuo dei Vaccinati in quello stabilimento sia tornato 
il vajolo, ha potuto rilevare non essere tornato ad alcuuo. Inter- 
rogali da me molti medici i quali specialmente sogliono occuparsi 
della inoculazione ho ricavato lo stesso; e dalle conclusioni infine 
del rapporto di Gauthier letto all' Accademia di Francia nella 
seduta del maggio decorso, rilevasi esser dalla maggior parte dei 
medici negata l'alterazione del t>irns\e che di già 170. medici, 
ed 1 1, comitati si sono pronunziati contro la rivaeciiiazione. 

La discordanza ancora generale dei rivaccinatoli intorno 
al tempo pel quale credono che il vaccino preservi è uua pro- 
va di più a dimostrare l'Ipotetico assoluto di quella opinione. 

11 riflettere infine che quand'anche la livacciuazioue ha avu- 
to compiuto resultato non hai poi messo al sicuro di un secondo 
vajuolo, e di più il considerare che mostrando! medici la poca fi- 
ducia che hanno della vaccina potrà valere a far venir meno nel 
popolo quella fiducia che dopo tanti sforzi era riuscito far conce- 
pire, sembrano tutti argomenti i quali anzi che dimostrate la ne- 
cessità delle rivacciuazioni servirebbero al contrario per farci ri- 
tenere sicura la lodata efficacia, ed a convincerci di più cornei 
icsultamenli ottenuti da Heim nelle milizie di Wuttemberg il quale 
asserisce in 3o pei cento avere ottenuto lo sviluppo del vaccino , e 
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quelli ottenutola Fontanetti in Milano, dehbansi più presto attri- 
buire ad una precedente vaccina non legittima che alla diminuzio- 
ne della sua efficacia. 

Di molle altre questioni sarebbevi ancora a parlare se volessi 
io del vaccino compiutamente trattare, e principalmente della esi- 
stenza del vero cow-pox naturale in regioni diverse, e lontane dal 
luogo ove fu ritrovato come adducono esempi di averlo scoperto 
Sacco Careno, Rensi , in Milano, in Napoli, e nella contea di 
Passy in Francia, in Wuttemberg ed anche in Toscana come mi 
assicurò il Prof. Lippi di averlo osservato nella tenuta del Signor 
della Leua in S.Matteo in Arcetri, sopra le quali asserzioni io trala- 
scio di esporre il mio sentimento, contento die altri più diligenti 
osservatori dimostrino la verità di una scoperta tanto utile alla 
società, altro non essendo stato lo scopo di questo mio scritto che 
di mettere in piena evidenza l'inutilità delle esperienze tendenti a 
rinvigorire il vaccino riportandolo sulla vacca , ed il danno che 
dalle troppe repentine deduzioni può ricevere I' umanità come già 
esposi all' Accademia Fisico-Medica Fiorentina ed ora al saggio 
vostro parere io sottopongo. 

Disadorno, e forse troppo a fretta disteso sarà riputato 
questo scritto ; ma io ho procurato muovere V altrui atten- 
zione sulle cose disputate e non sulle mie frasi \ in bello e 
stringato stile si può far seducente un perpetuo vaniloquio, dare ai 
vanissimi sofismi sembiante di matematici assiomi , ma ora io ho 
rag^uardato soltanto al bene della umanità, ho fatto officio di me- 
dico ouorato, che rispetta il suo « Jusjuraiidum » non ho parlato 
uè scritto per passioni o fini diversi da quello che ho mostrato. 

Se si inoculerà un falso vaccino si perderà il frutto della pre- 
servazione del vajolo, il quale, rammentiamocelo^ 4), ha minacciato 
di depopolare tutta l'Europa ; ritorneranno gli antichi stermiuj, e 
questi saranno i frutti che ricaverà il genere umano dai medici so- 
fismi, e dalla non legittima ambizione di vana gloriuzza di tarsi 
innovatori senza scuuoe materia da innovare. 

Le Epidcm'c attuali in nulla differiscono dalle anliche; un riem- 
po ne ila quella che ha r. pria lo uri «8^0 r 41. In quale , «ebbene sul pnn- 
«ipio sembrasse benigna, ultimamente ha assunto un carattere dcCÌMtnciite 
maligno. 
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BREVI ISTRUZIONI 
SUL MODO IV INOCULARE IL VACCINO 



1.° Il Vaccinatore deve assicurarsi prima d'ogni rosa che l'umore vacriniro 
che vuole inoculare sia state» preso dalla pustola precisamente in quel- 
l'epoca in cui il liotlonc diviene di un colore d'argento, sino a quello in 
cui l'areola comincia a dilatarsi, essendo allora l'umore viscoso e filante 
e gode di tutta la sua piena virtù. 

"IP Deve assicurarsi che sia slato ben conservato e non abbia subito alcuna 
al'erazìonc. 

3. ° Se il vaccinatore ha occasione di estrarre egli stesso dalle pustole l'umo- 

re vaccinico deve scegliere fra gli individui quelli che sono meglio costi- 
tuiti ed in cui le pustole sono meglio sviluppate. 

4. ° Procurare che l'individuo cui vuole inoculare il va -ci no si i sano e non 

affetto da morlio alcuno potendo tal complicanza dar luogo se non alla 
inutilità dell'operazione almeno alla modificazione dello sviluppo delle 
pustole e della loro virtù. 
5. 1 L'età da scegliersi è quella da due a tre mesi; se occorra poi epidemia 
vaiolosa può vaccinarsi anche subilo dopo la nascita ed in altre epoche 
della vita. 

fi.° La primavera e l'autunno sono le stagioni migliori per tale operazione; 
si può per altro vaccinare in qualunque epoca dell'anno purché si eviti- 
no i giorni troppo cai Y\ e troppo freddi. 

7.° Il luogo adottato generalmente per la inoculazioneè la parte superiore e 
la parte esterna del braccio, può per altro eseguirsi sopra qualunque parte 
del corpo. 

8. 3 Due sono i melodi d'inoculazione, l'incisione eia puntura. 

9.° Per eseguire eaduno di questi melodi bisogna prima caricare l'instrumcn- 
lo; servendosi dell'umore delle pustole fa d'uopo aprirsi la via con alcu- 
ne punture, e dico alcune, perchè essendo questo contenuto in varie cel- 
lule che fra di loro non comunicano sarebbe inutile una sola puntura. 
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Devesi ancora avere rignardo di non ferire la pustola che nella sua super- 
ficie e ne' suoi bordi, evitando per quanto è possibile lo spargimento del 
sangue. 

10.° Servendosi del vaccino disseccalo bisogna prima umettarlo con poca 
pcqua onde sciolto possa il virus essere più facilmente assorbito. 

11. 0 Colla lancetta caricala per eseguire l'inoculazione per incisione si porta 
a tagliare superficialmente l'epidermide del luogo in cui si vuole inocu- 
lare il Vaccino pel tratto di tre in quattro linee, e ciò eseguito puossi co- 
me vogliono alcuni intromettere nella ferita un filo umetlato dell'umore 
vaccinico, lasciandovclo fermo sino allo sviluppo della pustola. 

12. ° Per l'inoculazione a puntura è indifferente l'uso di qualunque instru- 
menlo. come lancette aghi spilli purché non sieno rugginiti o intonacati 
di sostanze capaci ad alterare il vaccino : la puntura deve essere super- 
ficiale e trasversale, ed a contatto della faccia interna dell'epidermide. 

13. ° Neil' eseguire l'operazione deve procurarsi di non far uscire molto san- 

gue il quale disseccandosi con Tumore vaccinico alla superficie della in- 
cisione può rendere infruttuoso l'assorbimento ed inutile l'operazione. 

1*.° Conviene l'eseguire più d'una puntura per assicurarsi dell'esito dell'ope- 
razione, essendo facile alcuna volta che una sola puntura non riceva 
il virus, e perciò non si eseguisce assorbimento. 

15.° Allorché anche ben eseguita l'operazione non nasca pùstola, bisogna ri- 
petere più volte il tentativo sino a che non se ne ottenga l'effetto desi- 
derato. 
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Y ERUZIONI 



Cow - P *a Qualità" 

CINA SvURlÀ (a) 

Sintomi prodromi 
pctito , ruminali»! 
quantunque il noi 
non ritorni nella li 
rione della secrezu 
sua densità . acce 
polso segni di geni 
mento che durano 

Eruzione al 3. in-, % a| 2 e 

sa ai capezzoli del 
e ad esse diffusa, r. 
sulle palpebre. 

Puttole. Piane c\r) s . intiamma $i 
1. giorno dell eru rescichetta ordinaria . 
nel loro centro e c )|are qMÌcht voUa 
base di un cerchio spcsso rotonda con 
con tali caratteri s> nalj inegua j; gonl j f 
al 4. in 5. giorno ja ^ abitarne 
d'inquietudine pei Hmpido che !o co _ 
base della pustola vesclc h e tta- l'areola 
fiammata calda < , e non è cos \ eslcsa 
tatto; in pochissi ju dj buon > ora . 
vengono diafane gj()rno , a cros , a è 
plumbeo argentini |JO|1 cade che q||an . 

11 cerchio rosso < ,, a vera vacc j na . 
aumentasi il doli , meno | arga meno 
raelle, e l'agitaz ascja cicalricCt ma 

male. ichin. 
Il liquido delle pj 
inodoro, si colori 

s'inspessa e si dissi V!ir ielà di Vaccin* 
o 12. giorno. [Pinti quella che si 
Le pustole comirfiuenteroente sopì* 
• i à ebe ha di eia avulo 

rarsi nel centro rf J |n ^ 

te verso i bordi, q« eS i r.vrHidal v «jri... 

cono in croste d 

oscuro unito den 

estrazione e doloro 

tale disseccazione 

ehc in 10o 12gi< 

le croste e lasciai 

tonde. 

Il tempo della 
essere in lutto di 



Seconda Qualità' 
di Vaccina Spuria (b) 



— Nel giorno istesso dell' in- 
scrcione o il giorno dopo. 



— si osserva una sensibile ele- 
vazione con rossor vivo alla parte 
o stillamento d' umor purulento 
alle labbra della piaga. 

Il 2. giorno il rossore diminui- 
sce, la porzione dell'epidermide 
divien bianca più. brillante del 
giorno avanti e si vede costan- 
temente un piccolo rossore nel 
cellulare che circoscrive la piaga. 

Dal 2. al 3. giorno la porzione 
d'epidermide convertita in botto- 
ne per la suppurazione è ele- 
vata in punta e lascia trapelare 
un pus opaco giallognolo cui 
succede una crosta gialla molle 
piana che cade il 5. e 6. giorno 
che si rinnuova frequentemente 
alcuna volta seguita da ulceri di 
diflicile guarigione. 

Rimane a quest' epoca un ros- 
sore irregolare intenso accompa- 
gnato da durezza nel cellulare vi- 
cino, gonfiamento della pelle cer- 
chio rosso, che prima si accresce 
poi sparisce senza lasciare sopra 
la pelle le piccole squame che si 
osservano nel vero vaccino nel 
luogo dell' areola quando è dis- 
sipato. 



(b) Intendo per questa il pro- 
Inlto ili un irulanle fisico sopra 
un indivìduo uon vajoUto che è- 
sialo vacciualo. 
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